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Fatti e problèmi della mùsica 

« 

/Pienotti: 
Charleston 

non minaccia 
Spoleto » 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 1 

«Charleston non è una mi
naccia. ma una garanzia per 
il Festival di Spoleto»: casi 
ha esordito Giancarlo Menot
ti nella conferenza-s tampa 
svoltasi s tamani al Palazzo 
Campello, appunto sul pro
blema della istituzione nella 
ci t tà americana dellu Caroli
na del Sud. a partire dal mag
gio 1977. di uno « Spoleto Fe
stival USA ». 

Menotti ha precisato che a 
Charleston si rappresenteran
no spettacoli già dati a Spo
leto. Nel 1977. per esempio. 
sa ranno presentati La dama 
di picche e, forse. La gatta 
cenerentola, che figurano nel 
programma spoletino del Fe
stival in corso ed altri spet
tacoli già dati a Spoleto ne
gli anni scorsi. 

Charleston, ha detto Me
notti , ed ha ripetuto Romolo 
Valli, consentirà di rimpo-
polpare quell'aiuto americano 
(economico ed artistico) che 
in questi ultimi anni Spoleto 
ha visto ridursi e consentirà, 
t ra l'altro, di portare negli 
S ta t i Uniti le produzioni ita
liane ed europee del festival 
dei Due Mondi. Perché non 
potesse essere messa in dub
bio la matrice spoletina della 
iniziativa di Charleston, è 
s ta to ancora detto, la mani-
fastazione della città della 
Carolina del Sud si chiamerà 
appunto «Spoleto Festival 
USA ». « Si t rat terà , in so
stanza, di un festival solo. 
con due braccia ». si è sotto
lineato. 

II sindaco di Spoleto, avvo
cato Laureti, ha precisato ai 
presenti che il « problema 
Charleston » non è per Spo
leto una sorpresa di questi 
giorni, ma che della questio
ne si era già parlato nel gen
naio scorso in una riunione 
della Fondazione italiana del 
Festival dei Due Mondi. Mol
to chiaramente è stato rile
vato che l'appendice ameri
cana del Festival non solle
verà lo Stato italiano dagli 
impegni finanziari che la 
manifestazione spoletina do
vrà continuare (per ciò che 
si fa a Spoleto) ad assicu
rarsi . con i necessari aggior
nament i quantitativi, pena la 
sua sopravvivenza. 

L'assessore regionale Abbon
danza. del Dipartimento re
gionale della cultura, inter
venendo alla conferenza ha 
l>osto in luce con forza la 
necessità anche di un rap
porto diverso tra il Festival 
e gli Enti locali, perché le 
forze delle autonomie locali 
possano svolgere anche il ruo
lo di promozione e di parte
cipazione culturale che loro 
spe t ta ; ha anche auspicato 
un contat to non più soltanto 
sal tuario e "ricreativo" tra i 
responsabili de! Festival e le 
forze locali e regionali delle 
amministrazioni e delle isti
tuzioni art is t iche e culturali. 

Al Festival (Teatro Roma
no, ore 21.30) debutta domani 
la compagnia zulù che rap
presenta Umabatha. spettaco
lo ispirato al Macbcth sha
kespeariano. L'azione scenica 
è accompagnata da danze e 
cant i che costituiscono la par
te più suggestiva della rap
presentazione. 

Difficile il 
; * 

risanamento 
dell'Opera 

Il sovrintendente del teatro romano parla molto di 
se stesso e degli ostacoli da superare - « Il bravo » 
di Mercadante aprirà la stagione il 26 dicembre 

Otto mesi di animazione alla periferia di Roma ; Mostre a Roma 

Si ride del diavolo e ! R
D

e a l i s ™ * 
. . . ! Bernardini, 

si recupera il passato | Ferrai 
L'attività del Collettivo Gì Geosfera ha coinvolto bambini, j g SchlrriDO 
giovani e adulti - Stabilizzare il rapporto instaurato con il ì * 
territorio - Crescita di un pubblico dalle esigenze diverse i 

v!7 
controcanale 
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Strana conferenza s tampa, 
ieri al Teat ro dell'Opera, te
nuta dal sovrintendente Lu
ca Di Schiena il quale, di 
buon mat t ino (per lo meno 
rispetto ai predecessori) ha 
voluto dare qualche raggua
glio sulla sua attività. Tut te 
le immagini più convenziona
li e gli abusati luoghi comu
ni sono s tat i tirati in ballo 
per puntellare il panegirico 
che il sovrintendente ha fat
to a se stesso, ricalcando an
che le posizioni di quell'anti
fascismo in funzione di anti
comunismo, quando ha tenu
to a tranquillizzare sul alio 
a t teggiamento di autonomia 
dai parti t i , ma non dalla po
lemica anticomunista. 

Esaltando la sua azione di 
questi mesi, ha detto che no. 
non c'è proprio bisogno di 
un sovrintendente comunista 
(staremo a vedere) per met
tere un po' d'ordine nel dis
sestato Teat ro dell'Opera. 

Nel corso delle chiacchiere 
sono venute fuori le formiche 
previdenti e le cicale spensie
rate. i tavoli con due mezze 
gambe e quelli che con una 
gamba sola, il terrorismo 
psicologico cui è s tato sotto
posto e il rischio che ha in
vece esaltato il suo impegno 
e il suo coraggio. C'era da in
terromperlo con dei « bra
vo », ma a ciò ha provveduto, 
più tardi, il direttore arti
stico, Gioacchino Lanza To
rnasi. quando ha annuncia to 
che la prossima stagione sa
rà inaugurata il 26 dicembre 
con l'opera / ; brano, di Mer
cadante . Abbiamo pensato 
che voglia essere un omag
gio. appunto, a! bravo sovrin
tendente. E' piaciuto anche, 
Luca Di Schiena, quando ha 
det to che non considera il 
suo incarico una sinecura e 
che, collaudato dalle espe
rienze fatte alla Rai-TV. si 
è messo al lavoro lanciando 
una sfida soprat tu t to a se 
stesso. Ha ereditato — dice 
un cumulo di rovine e un tea
tro acefalo, da anni, a tut t i 
i livelli, per cui è cresciuta 
l'ortica delle cattive abitudi
ni e si sono radicate l'insuf
ficienza e l'inefficienza do
vute anche ai vuoti di orga
nico» 

L'orchestra è priva di diret
tore stabile, mancano il di
rettore della scuola di ballo 
e il diret tore del corpo di 
ballo, nel quale una ventina 
di tersicorei hanno superato 
i limiti di età . Il coro ha at
tualmente dieci pasti vacan
ti e sa ranno il doppio t ra 

breve, mentre l'orchestra è 
priva di ben quarantadue e-
lementi. 

Il sovrintendente ha prean 
nunziato iniziative per supe
rare queste lacune (bandi di 
concorso, commissioni di stu
dio), lasciando intravedere 
buoni risultati anche dal 'a 
riduzione del numero dei te
leioni, delle tessere omaggio. 
dall'abolizione dell'autonomia 
di certi servizi. Non ha fatto 
parola, però. dell'esigenza 
fondamentale del Teatro del
l'Opera, come degli altri En
ti lirici, che non e affatto 
quella di essere ricondotti in 
una gestione artistico ammi
nistrativa governata da nor
me che hanno fatto il loro 
tempo Dice Luca Di Schiena 
che egli fa e farà ancora il 
mendicante: continuerà a 
chiedere interventi finanziari 
a istituti che dovrebbero a-
ver cara la grati tudine del 
mondo musicale. Ma non ha 
avuto nulla. E" nella logica 
spietata delle cose: certi i-
st i tut i hanno cara proprio 
la precarietà in cui sono te
nuti gli Enti lirici, perché è 
con essa che fanno i loro af
fari. E quindi si rischia di 
chiudere al Teatro dell'Opera 
qualsiasi prospettiva di svi
luppo. se la caparbietà do
vesse configurarsi nel chie
dere l'elemosina a chi poi la 
rifiuta e non. piuttosto, nel 
sollecitare la più ampia rifor
ma del settore nei confronti 
della quale, invece, ci si di
chiara pessimisti. Tanto è 
vero, che il direttore artisti
co Gioacchino Lanza Toma-
si — e la sua realistica, non 
retorica esposizione è da con
dividere — ha dovuto annun
ciare che per il 1976/77 e an
che per la stagione ventura 
non si potrà contare che su 
ottocento milioni. 

Il bravo, di Mercadante, co
me si è detto, inaugurerà la 
stagione che dovrebbe inclu
dere Fidelio. Salomè. Nozze 
di Figaro (con un convegno 
su Luchino Visconti regista 
di teat ro lirico) e altro, com
patibilmente con la situazio
ne economica e con la dispo
nibilità di cantant i . Intanto, 
s tasera si inaugura la stagio
ne alle Terme di Caracalla e. 
con il pretesto che ci vanno 
sopra t tu t to i turisti. il j 
pasto, nel Settore A. costa ; 
ben diecimila lire. Sta a ve- ! 
dere che hanno ridotto i te
lefoni per avere un minor 
numero di proteste. 

e. v. 

Accordo alla Scala 
MILANO. 1 

Con la ratifica, da par te 
dell'assemblea generale dei di
pendenti della Scala, dell'ac
cordo siglato fra i rappresen
tant i sindacali e la sovrin
tendenza de! Teatro, si è con
clusa ieri sera la lunga e bur
rascosa vertenza che per al
cuni mesi ha movimentato la 
vita del maggiore ente lirico 
italiano. 

Come si ricorderà, la con
trapposizione fra la direzione 
del Teatro e i lavoratori ave
va raggiunto tempo fa mo
menti di forte tensione, tali 
da indu-rc i" -;ov*rn;enH?n;e 

Su Panorama 
c'è scritto 

• • • 

Col PCI in anticamera 
L'inevitabile rapporto con 1 comunisti . Co 

me affrontarlo? Zaccagnini e i suoi vorrebbero 
associarli, con prudenza, al potere Faniani e 
ne t tamente contrario. Poi ci sono I possibili 
mediatori : t ra Andreotti e Cossiga spunta un 
certo For lan i„ 

Il futuro socialista 
Niente drammi. Le dimissioni di Mosca da 

vicesegretario sono r imaste un gesto isolato 
L'autocritica del PSI guarda avant i : come fare 
del part i lo il centro di un vasto e libero movi 
mento socialista. 

Economia: cosa fare ? 
Un piano per uscire dalla crisi economica: e 

la parola d'ordine di comunisti . socialisti e re 
pubblicani Ma sono d'accordo sulle misure d.i 
adot tare? Quali programmi possono sperare d 
imporre alla DC? Rispondono gli esperti de 
tre part i t i . 

Morti di sonno 
Succede dapper tut to : l'uomo dorme semprt 

meno e sempre peggio Perché questo fenome
no? Che cosa è realmente ' l ' insonnia? Quali 
sono le conseguenze? Qual è il ruolo dei sonni 
feri che ormai vengono consumati a tonnellate? 

Panorama 

Paolo Grassi a rassegnare cla
morosamente le dimissioni 
nelle mani del sindaco di Mi
lano. che è anche presidente 
dell 'Ente autonomo Teatro al
la Scala. 

A suscitare ie prime accese 
dispute addir i t tura sul «de
st ino '> del Teatro era s tato 
lo stesso Paolo Grassi che. nel 
corso di una conferenza stam
pa tendente ad illustrare la 
situazione e i programmi del
la S^ala. aveva lanciato accu
se di «corporativismo» e di 
a t taccamento a presunti « pri
vilegi ». all'indirizzo di alcune 
componenti del corpus dei la
voratori scaligeri. 

La vertenza aveva fatto re
gistrare. il 15 aprile scorso. 
anche una movimentatissima 
assemblea generale, che ave- j 
va tuttavia posto le premesse i 
per il raggiungimento dell'ac- j 
cordo odierno. ! 

La Segreteria provinciale i 
milanese della Federazione j 
Lavoratori spettacolo — FILS- i 
CGIL. FULS-CI3L e UILS —. ! 

rileva in un comunicato che j 
a l'accordo ha recepito nella 
sostanza le richieste contenu- i 
te nei punì: della relazione 
dei sindacati presentata al- | 
l'assemblea del 15 aprile ». i 
Sui particolari problemi con- , 
nessi alla situazione della Sca- j 
la e. tra l'altro, sottolineato . 
nello stesso documento che le j 
parti in causa riconoscono i 
a infondate le critiche rivolte j 
<« vari livelli ai dipendenti 
della Scala e degli Enti liri
ci e sinfonici italiani in or
dine agli orari di lavoro, alle 
retribuzioni e alle funzioni dei 
Cons-.el: di az.enda in a t to 
nelle istituzioni ». 

Particolarmente qualifican
te. poi. appare il p n m o pun
to «sono die:-. :™ tutto) , ove 
si riconosce che il consiglio 
di azienda :< rappresenta la 
s t ru t tura di base del sinda
cato. e come tale ha il com
pito di realizzare ia politica 
globale della Confederazione 
nel luoffo di lavoro ;>. garan
tendo con ciò !a più larga 
partecipazione dei lavoratori 
a tut ta !a vita del Teatro. 
partecipazione che «si deve 
esercitare sulla programma 
/.ione dell'Ente, fermo restan
do che lo decisioni f.naii spet
tano agli orsrani direttivi del
l'Ente stesso » 

Riduzione delle spese. « mo
ra hrzazione » dei costi di pro
duzione. esclusione del lavoro 
straordinario istituzionalizza
to. diminuzione del numero 
delle opere e aumento di 
quello delie recite costituisco
no gli altri punti qualificanti 
dell'accordo che dovrebbero 
rapidamente portare — con 
senso realistico — ad una de
finitiva normalizzazione del
l 'alt.vita della Scala. 

Animazione, spettacolazione, 
drammatizzazione sono paro
le di un certo gergo tea 
tra le che vanno sempre più 
ent rando nel linguaggio di 
tutti i giorni. Con esse sem
brano « giocare » i componen
ti del Collettivo Giocosfera. 
Ma poi. ad una più at tenta 
analisi dell'intera attività, ci 
si rende conto che non è 
un « gioco », quello da loro 
condotto, bensì un lavoro pa
ziente, iniziato tre anni fa, 
e che dà interessanti risul
tati . 

E' proprio per parlare di 
questi che Giocoafera ha con
vocato giornalisti e « addetti 
ai lavori » (era presente an
che l'aggiunto del sindaco, il 
repubblicano Castorina) per 
mostrare e illustrare una sin
tesi di quanto fatto, in ot
to mesi di continua presen
za. nell'VIII Cirtoscr.zione di 
Roma e. iti particolar modo. 
alla Borghesiana, a Finocchio, 
a Colleverde. 

Sono borgate romane, tra 
la Prenestina e la Casilìna, 
alcune all 'estremo limite del
la città, quasi a contat to con 
i primi comuni della provin
cia. Per otto mesi i sei com
ponenti di Giocasfera si so
no divisi tra scuole e co
mitato di quartiere in una o-
perazione a ventaglio tra le 
più stimolanti, ma anche tra 
le più ardue. Nell'incontro 
con i giornalisti è s t? to mo
st ra to molto del materiale rac
colto: foto, diapositive, regi
strazioni su video-tape, ma
nifesti. fantocci, eccetera. 

Elencheremo qui solo al
cune iniziative, cominciando 
da quella dedicata ai più 
piccini i bimbi della scuola 
materna di Borghesiana, coin
volti da Giocosfera in un 
lavoro di animazione e di 
drammatizzazione teatrale at
traverso il quale sono stati 
portati alla scoperta di loro 
stessi, del loro corpo, della 
loro voce, di alcuni dei io-
ro problemi. Un esempio per 
t . t t i : individuata una paura 
tipica dei bambini, quella del 
diavolo, li si è portati a di
segnarlo. poi a costruirlo, cioè 
a realizzarlo in pupazzo, quin
di a usare questo stesso pu
pazzo per una rappresenta
zione che vedeva i bambini 
stessi dare voce e movimen
to al demonio. Risultato pe
dagogico e teatrale: la pau
ra del diavolo è finita in 
una bella risata. Tu t to que
sto in accordo non solo con 
gli insegnanti, ma con il con
siglio dei genitori, che han
no collaborato attivamente. 
pur ponendo certi limiti. 

Altro intervento nelle scuo
le medie. A Finocchio le al
lieve di una «terza » hanno 
disegnato la pianta della lo
ro borgata, percorrendola e 
misurandola con un lavoro 
da certosine (gli urbanisti 
sono invitati a prenderne vi
sione e a confrontarcisi). Do
po questa operazione «topo
nomastica » sono stati indivi
duati i servizi sociali e i 
« luoghi di vita » della bor
gata. indicando quelli dove 
le ragazze non possono an
dare, come, ad esempio, i 
bar. Contemporaneamente è 
s ta ta svolta un' indagine sul
la condizione a t tua le della gio
vane rispetto a t rent 'anni fa. 
Acquisite tu t te queste nozio 
ni si è passati, poi. ad una 
drammatizzazione dello s ta to 
della ragazza di oggi, dell'e
sistenza che conduce ogni 
giorno. Il tut to ripreso in 
videotape. Un altro esperi
mento. condotto in una se
conda media, ha preso spun
to da un'eroina di fotoroman
zi. Sono s ta te le stesse n'un-
ne a da r vita ad un «fu
me t to» at traverso il q n l e 
hanno proceduto alla sm.tizza-
zione del falso idolo. ' U n i in
segnante. intervenuta all'in
contro, ha portato una viva
ce testimonianza di questa 
esperienza, affermando che 
vi hanno partecipato tu t te le 
allieve e che tu t te hanno a-
vuto la possibilità, attraver
so la drammatizzazione e la 
espressione mimetica, di con
frontarsi con la real tà) . 

Il terzo esperimento di Gio
casfera ha investito gli a-
dulti di Colleverde. e meri
terebbe un discorso a parte . 
se ce ne fosse lo spazio. Ci 
terremo all'essenziale. Grup
pi di giovani sono andat i in 
giro per le case a raccoglie
re materiale, racconti, foto 
di famiglia. lettere, ecc. per 
ricostruire, dal vivo, le ori
gini della borgata. La ricer
ca si è estesa anche più lon
tano: alle informazioni su: 
paesi di origine degli abitan
ti di Colleverde. quasi tut t i 
marchigiani della provincia 
di Macerata. Sono centodue 
famiglie di mezzadri, trasferi
tesi al bordo di Roma, nel
l ' immediato doposuerra. Riu
nite in cooperativa, acquista
rono della terra per lavorar
la. contraendo un mutuo da 
estinguere in quaranta an
ni. Le difficoltà sorsero su
bito. fin dal primo anno. 
Per sopravvivere : contadini 
furono costretti ad andare a 
fare ; braccianti e i mano- I 
vaii. La terra fu divisa in I 
piccoli lotti, nacquero le pri- ' 
me case. Altri marchigiani f 
vennero chiamat i in città j 
Si formò una piccola comu • 
nltà, che è andata a mano j 
a mano ingrandendosi e tra- . 
sformandosi da contadina in | 
cit tadina. Con gli animatori : 
di Giocosfera si è proceduto ! 
al recupero della storia di ! 
questa collettività. Dopo , 
mesi di lavoro e di conlat- . 
ti. nel corso dì una gran- i 
de festa popolare, si è ar- j 
rivati alla rappresentazione • 
che ha visto gli abi tant i di ! 
Colleverde". mutat i in attori , i 
rivivere squarci della loro vi- j 
ccnda. ma senza dicono gli 
esperti, mai «estetizzare i> se 
stessi. Da rilevare che, men- ! 
tre le ricerche sul passato 
di Colleverde erano s ta te por- | 

tate avanti dai giovani della . prossimo anno, iniziative che 
borgata, sono stati gli anz:a- ' hanno ottenuto tant . conten
ni che hanno poi preso in j si? La richiesta che viene 
mano la situazione, movimeli- dalla periferia — ha detto 
tando la serata con musiche 
e canti . 

Il comitato di quartiere e 
gli animatol i di Giocosfera 
hanno anche curato manife
stazioni culturali più tradì-
zionali. come cicli di film 
e concerti sia di musica clas
sica (è intervenuta l'Accade 
mia di Santa Cecilia) sia po
polare, che hanno riempito 
sempre, con grande succes
so. i locali del Centro 8. il 
cuore delle iniziative della 
Vi l i Circoscrizione, la qua
le ha preso possesso di una 
ex scuola comunale r iat tata 
con il contributo finanziario 
del Teatro di Roma (questo 
sovrintende a tut to il lavoro 
di animazione che i vari grup
pi svolgono nella capitale». 

Quali prospettive si aprcno 
ora per sii attivisti di Gioco-
sfera e degli altri gruppi di 
lavoro? Come mandare avan
ti. e far progredire — ed evi
tare quindi che tanto impe
gno vada perduto —, per il 

Giuseppe Bartolucci. diretto 
re del «Teat ro Scuola» del 
lo Stabile romano — è tan
ta. Occorrerà quindi, nel fu 
turo, un intervento non solo 
del Teatro di Roma, ma an
che dell'Amministrazione co
munale e della Regione. Da 
parte loro i componenti di 
Giocosfera chiedono sia che 
venga stabilizzato il rapporto 
instaurato con il territorio, sia 
che si vada a un confronto 
con quanti, intellettuali e 
« addetti ai lavori », possono 
dare il loro apporto a un 
tipo di teatro nuovo o «al
tro» Che non intacca il «tea 
tro per il teatro», bensì fa 
crescere, per ora ai margini. 
un pubbl.co con esigenze di
verse, il quale in questi e 
sperimenti, ovviamente limi
tati, non solo ha consuma
to. ma anche prodotto cul
tura. 

Mirella Acconciamessa 

le prime 
Teatro 

Saggio annuale 
dello studio 

Fersen 
Con particolare impegno. 

e non senza emozione, gli al
lievi dello Studio Fersen si 
sono preparat i a questo sag
gio annuale che li ha visti 
alle prese con Brecht. Ca
mus e Schnitzler. De! dram
maturgo tedesco è stato scel
to un intero episodio di Ma
dre Courage. quello, per la 
esattezza, della morte di 
Schweizerkas. nel quale si 
sono cimentat i un notevole 
gruppo di « «iovani speran
ze » della scena. Il ruolo della 
famosa vivandiera è s tato as
sunto da Regina Foresi, una 
americanina che vive nel 
nostro paese da appena due 
anni . L'italiano imperfetto 
dell'allieva è passato subito 
in second'ordine dinanzi al
la intensità della rectiazio-
ne. che ha rivelato una no 
tevole matur i tà . Se la Fore
si può essere considerata il 
fiore all'occhiello della scuo
la Fersen. non da meno so
no gli altri at tori . In parti
colare Anna Salerno, che ha 
ben tenuto il personaggio di 
Marta, nel finale del Malin
teso. e la sedicenne France
sca Archibugi, la quale è sta
ta una deliziosa e ironica ca
meriera nel brano t ra t to da 
Girotondo. 

Hanno partecipato inoltre 

Belafonte 
e Poitier 

sono a Cuba 
L'AVANA. 1 

Harry Belafonte e Sidney 
Poitier sono in visita a Cu
ba. 

I due attori americani sono 
munti in aereo, su invito del
l'Istituto cubano del cinema. 
e s tanno facendo un giro del
l'isola. 

I al saggio: Claudio Jankow-
sky. Monica Scattini. Clau
dio Mazzatenta. Stefano 

' Scratuglia. Eva Papagheor-
j ghiu. Stefano Angeloni, Lui-
| gi Melfa. Anna Paola Barto 
I lini e Mauro Goldsand. Il 
j merito maggiore va però ri-
l conosciuto ad Alessandro 
' Fersen. che è riuscito non 
! solo ad amalgamale l'insie-
! me. ma a t n r r e . da ognuno. 
I c'ò che aveva di meglio da 
i offrire. 

m. ac. 

Cinema 

Relazione intima 
Spericolato sciatore, il gio-

j vane Johnnv viene introdot-
: to dall'amica Samantha nel 
I cuore di « New Day ». una 
j stazione climatica austriaca 

frequentata da nababbi con* 
j sorziati secondo il motto 
• «speculazioni e relax». Sa-
! mantha è una sorta di ve-
j stale di Burt Stone. il boss 

di questa sinistra e singo-
' lare azienda, quindi è ovvio 
| prevedere per Johnny una 
i luminosa carriera di istrut-
; tore di sci a « New Day ». 
! Tuttavia, ii ragazzo vorrà 
I pilotare con generosità e di-
I stacco critico il suo successo. 
| e saprà coraggiosamente con-
' t rastare, piccolo e gagliardo. 
ì i sempre PIÙ grossi e laschi 
• affari di Stone. Come noto. 
| l'amore spesso fa l'effetto del-
| l'Ovomaltina. 

Questo fotoromanzo chic 
\ del. registra britannico Bru-
' ce Clark potrebbe essere una 
• versione molto pagana di 
1 Jesus Christ Superstar da 
' pubblicare a punta te su Plau-
| boi/. Che altro si può dire? 
• Forse che la confezione non 
i è poi così rozza e che gli in-
' terpreti principali Charlotte 
: Rampling e Zalman King 
, fanno di tutto per essere un 

po' credibili, ma dal più vie
to melodramma moderno pie- ' 

I colo-borghese comunque non | 
i si esce, e il clima da profu- | 
' meria è insopportabile. ' 

i d. g. I 

Bernardini. F e r r a r e s i . 
Schirripa • Galleria « Il 
Fante di Spade », via Ri-
petta 254: fino al 5 luglio; 
ore 10-13 e 17*20. 

Vi\ono e lavorano a Roma 
questi tre originali giovani pit
tori. presentati da Alberto 
Ziveri che è stato loro mae
stro. alla loro prima mostra: 
Sandro Bernardin: (1952). Ce
lestino Ferraresi il!H0> e Vin
cenzo Schirripa (1953). Hanno 
steso una breve presentazione 
comune m cui dichiarano di 
riconoscere « alla pittura, co
me creatività artistica, un 
ruolo insostituibile nell'ambi
to generale della cultura». E. 
caso raro, alle pirole corri
sponde una vera necessità del
la pittura, un coinvolgimento 
totale della pittura nell'esi
stenza. I tre seguono linee dì 
ricerca realista casi diverse 
che non è possibile un discor
so comune se non per la riva
lutazione della ricchezza spi
rituale della pittura, nella sua 
povertà di mezzi, che essi fan
no. 

Bernardini è un lirico, fan
tastico colorista, pittore di 
giovani e dell'immaginazione 
dei giovani. Per forza di co
lore anche 11 quotidiano più 
ovvio appare carico di ener
gia e di immaginazione. Tipi
co è il grande quadro con i 
tre giovani uno dei quali cam
mina con le mani come si fos
se liberato da un carrozzino 
da invalido. Il colore aspro 
e folgorante conferisce un mi
sterioso movimento a un'im
magine statica, di a t tesa: Ber
nardini è il pittore della crea
tività inespressa della gene
razione di giovani che dipinge 
ma dovrà lavorare a fondo 
per ancorare il suo lirismo 
simbolico a una concretezza 
esistenziale, sociale. 

Celestino Ferraresi parte 
dalla metafisica dei mani
chini e delle vetrine in luce 
notturna per restituirci un' 
immagine di vita spettrale e 
funerea. La pit tura ha corpo, 
è elaborata fino a fare del 
manichino una figura che vi
ve e che si muove. E' con ac
canimento che Ferraresi ri
crea la falsità di tut to un 
mondo travestito ma il « not
turno » è freddo, crudele, un 
gioco calcolato di maschere 
fino all'illusione per una de
molizione di miti necessaria. 
Veramente pregevole è l'ani
mazione vivente, teatrale, dei 
volti dei manichini nella luce 
not turna : l'effetto è feroce, di 
un realismo magico e alluci
nato. Il manichino, che è sem
pre una figura di donna, por
ta un'ossessiva espressione di 
dolore, di vittima. 

Per Vincenzo Schirripa il 
coinvolgimento suo di pittore 
con le figure femminili dei 
tragici r i trat t i è ancora più 
diretto, più profondo e avvie
ne con un dolore, una soffe
renza che lascia un'alito, un 
fiato grosso nella espressione 
un po' a t terr i ta di tut te le 
figure. Sono figure di una 
quotidianità assoluta eppu
re nella forma portano il se-

i gno del tragico. Le forme so-
I no costruite violentemente 
I con filamenti e tocchi di co-
| lore cupo e livido che girano 
i intorno alle stelle degli occhi, 
I occhi puri, infiammati e stra-
j ni che guardano lontano da 
, un corpo affaticato, dolente. 

deformalo da un espressioni
smo esistenziale che è vitale. 
non scolastico. 

APPUNTI - // TCS2 Ha 
varato l'altra sera una rubri
ca — il cut titolo, non tap
piamo se stabile. era Nossi
gnore — die. secondo quanto 
è scritto sul Radiocornere, in-
tende inaugurare una nuova 
formula: quella dei servizi-in
chiesta a puntale su argo
menti diversi. 

Dobbiamo vonffòsare che 
non siamo riusciti a capir be
ne in che consista la asseri
ta novità: le inchieste a pun
tate non •sono certo inedite in 
TV. Forse si punta sulla col
locazione /issa, quale e (niel
la richiesta, appunto, da una 
rubrica'.' In tal caso, l'idea 
non ci sembra felice: uno 
dei portati della riforma, in
fatti, dovrebbe essere proprio 
la rottura degli schemi della 
programmazione, per anni ri
gidamente riprodotti anche 
mediante la moltiplicazione 
delle rubriche. 

Come abbiamo tante volte 
sottolineato, un « palinsesto » 
organizzato sulla base di una 
rigida ripartizione degli spa
zi e della perpetuazione de
gli «appuntamenti fissi» in
duce nel pubblico abitudini 
che non incoraggiano la scel
ta dei singoli programmi m 
rapporto ai contenuti, ma. 
al contrario, accentuano la 
passività e la scelta per « ge
neri ». Inoltre, la programma
zione rigidamente articolata 
per «appuntamenti fissi» te 
le rubriche sono un elemen
to portante di una simile 
programmazione) si pone 
sempre come un diaframma 
tra la produzione televisiva e 
la dinamica dei processi so
ciali. gli interessi reali dei 
telespettatori, il flusso degli 
avvenimenti e l'emergere dei 
problemi: è appunto dispo
nendo i programmi come su 
una scacchiera che i pro
grammatori scandiscono il 
tempo di una « storia » tele
visiva che ha ben poco a che 
fare con quella reale nella 
quale noi tutti viviamo: ed 
è proprio questo uno dei trat
ti determinanti di quella che 
abbiamo chiamato « rottura 
della contemporaneità ». 

Per questo, vorremmo che 
oggi le cose cambiassero: e 
iniziative come quella di Nos 
signore non ci sembrano di 
buon auspicio per l'atteso 
cambiamento che dovrebbe 
seguire alla ristrutturaztone 
delle testate e delle reti. 

Non è un caso, del resto. 
che la puntata iniziale del 
servizio-inchiesta di Ncto Ri
si somigliasse un poco a una 
meteora: comparsa d'improv
viso e altrettanto improvvi
samente scomparsa dopo cir
ca tre quarti d'ora di trasmis
sione. Che cosa accadrà nel
la prossima puntata? E chi 
sarà in grado di raccordare 
le due puntate (o saranno di 
più?) in un unico discorso 
organico? La vera novità non 
sarebbe, semmai, quella di 
dimensionare la lunghezza 
delle singole trasmissioni ai 
contenuti e alle esigenze di 

stile dei diversi programmi? 
Comunque, per discutere 

del mento di questo servizio 
sarà opportuno attendere U 
seguito. Francamente, non ci 
è risultato chiaro, da quan
to abbiamo visto questa vol
ta. quali fossero gli intenti 
di Nelo Risi. Secóndo quan
to dice ancora il Radiocor
nere. e anche a stare al sot
totitolo Appuntì sul potere. 
l'inchiesta dovrebbe puntare 
all'analisi dei più diversi mec
canismi di potere nei quali, 
tri un modo o nell'altro, ve
niamo coinvolti lungo la no
stra vita quotidiana. Proba
bilmente, a questa analisi do
veva servire l'indagine svolta 
nell'ospedale psichiatrico di 
Girifalco, in provincia di Co
senza. Ma. almeno in questa 
puntata, il discorso risultava 
piuttosto /rammentarlo e per
fino casuale. 

A'e.'o Ri»i, autore di un film 
di notevole interesse quale 
Diario di una schizofrenica, ha 
cercato di darci conto di al
cuni aspetti della situazione 
in cui opera l'ospedale di Gi
rifalco (che e un ospedale 
« aperto») e di alcune delle 
contraddizioni che in essa 
si riproducono. Lo ha fatto 
con la sensibilità che gli è 
propria, in chiave di crona
ca. anche se ancora secondo 
i moduli tradizionali (la si
tuazione veniva indagata dal
l'esterno. senza ta partecipa
zione dei protagonisti alla 
conduzione dell'inchiesta). 

Il mento della puntata, se
condo noi, stava in partico
lare ne! tentativo di raccon
tare anche alcuni dei « casi » 
gestiti dd//'équipe medica del
l'ospedale: per converso gli e-
tementi di riflessione erano 
assai scarsi e, nel complesso. 
il materiale clic ci è stato of
ferto non era facilmente de
cifrabile. ne riusciva a defi
nire i termini della proble
matica complessa e dramma
tica che gli ospedali psiclua-
trict « aperti » si trovano ad 
affrontare (ad esempio la 
contraddizione tra l'intenzio
ne di superare l'emarginazio
ne dei degenti n'inserendoli 
nell'ambiente sociale di prò 
venienzu e i meccanismi di 
emarginazione che in questo 
ambiente continuano a ri
prodursi incessantemente). 

In verità, questa problema
tica costituisce oggi un terre
no di appassionato dibattito. 
sia a livello scientifico, sia a 
livello politico: e di essa e 
certamente parte rilevante il 
nodo del potere. Ma dubitia
mo fortemente che un'incur
sione come quella cui abbia
mo assistito sia utile per 
prendere anche solo cono
scenza di quel che un sirnile-
dibattito implica: il rischio 
è. invece, che questi « appun
ti » caduti dal cielo finisca
no per somigliare a una « cu
riosità» fuorviante. Vedremo. 
comunque, quel che ci verrà 
offerto in seguito. 

g. e. 

da. mi. 

oggi vedremo 
IL TELEGIORNALE DELLA STORIA 
(1°, ore 20,45) 

Per descrivere le celebrazioni del bicentenario degli Stat i 
Uniti d'America, la RAI-TV inauguro una nuova rubrica, 
curata da Arrigo Petacco. responsabile dei servizi speciali del 
TG 1. La formula è quella di un tradizionale Telegiornale. 

LA CONGIURA DI FIESCO 
A GENOVA (2°, ore 20,45) 

Per il ciclo Intitolato al « T e a t r o televisivo europeo» (una 
etichetta che appare e scompare sempre per motivi di corno 
dita dei programmatori e non riesce perciò a trovare un'orga
nicità che pure meriterebbe per quanto propasto sinora, anche 
se molto teatro visto nelle precedenti trasmissioni era in 
realtà cinema vero e proprio, cioè la registrazione filmata 
per i grandi schermi di opere originariamente concepite pei 
le scene) va in onda questa sera il d ramma dì Friedrich 
Schiller La congiura di Fiesco a Genova (scritto nel 1782). 
ada t t a to per il video da Oliver Storz con la regia di Franz 
Peter Wirth. Si t ra t ta di una coproduzione franco-tedesca. 
di cui sono interpreti Klaus Maria Brondauer. Rudolf Ferr.au. 
Senta Berger. 

Continua con 
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i l concorso pronostici che ha distribuito [finora] 40 miliardi d i lire. 

TV nazionale 
10.15 PROGRAMMA CINEMA

TOGRAFICO 
(Per la zana di Napoli) 

12,30 SAPERE 
«Il destino degli indios» 

12.55 LA STORIA DI BRU
XELLES 
Documentario d. Andre 
Berger. 

13.30 TELEGIORNALE 
16.45 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17,40 LA TV DEI RAGAZZI 

«Vangelo vivo» 
18.15 SAPERE 

»ll desl.no degli Indios» 
18,45 PARLIAMO DI . . . 
19.00 QUALE ONORE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 
23. 6- Mattut.no museale; 6.30 
L'altro suono: 7.23: Seconde 
me. 8.30: Le canzoni del mai 
! no: 9: Voi ed io; 10. Speciale 
GR; 11: L'altro suono: 11.30 
Il Untaciccillo; 13.20. Una 
commedia .n trenta minut.: 
14,05: Canti e musiche dei vec 
ehio West: 15.10: Ticket. 
15.30: Ju..ette. un amore im 
poss b.le; 15.45 Controra. 
17.05. Forlissimo: 17.35: I. 
Ugliacarte: 18.05- Mus.ca in: 
19.30. Immagini à. cantautori; 
22.20: Andata e r torno; 
21,45- Concerto di Torino 
22.45- Fausto Papetti. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10.30 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30 
6- Il mattm ere. 8.45- Gailen* 
dei melodramma, 9.35 lulirt 
te. un amore imposslb le 
9.55: Canzoni p i : tutti; 10,35 
Tutti nsieme alla radio: 12.10 
Trasmissioni regionali; 13.35 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 TELEGIORNALE DELLA 

STORIA 
Un programma di Arrigo 
Petacco. 

21.50 TELEGIORNALE 
22.00 ADESSO MUSICA 
22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18.00 CRONACA 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 GLI EROI DI CARTONE 
19.30 CONCERTINO 

«Jean Paul e Angcliq-j*» 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 TEATRO TELEVISIVO 

EUROPEO 
22.45 TELEGIORNALE 

P.p^o Franco: 14: Sa di giri; 
14.30. Trasmissioni rcg-onali; 
15: Tilt; 15.40: Carara.; 17.30: 
Spccia'e radio 2; 17.50: Alto 
grjdimcnto. 18.45: Radiodisco-
teca; 19.55: Superson C; 21.19: 
Pippo Franco; 21.29: Popoli; 
22.50- Musica sotto le stelle. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO • ORE: 
7.30. 14. 19. 2 1 . 23; 7: OuO-
t.diana. 8,30 Concerto di aper
tura. 9.30: Concerto di Vienna; 
10.10. La settimana di Saint 
Saens: 11.15. Intermezzo; 
12.15- Pagine oian.stiche: 12 
e 45- Civiltà mus-cali europee: 
la Franca. 14,25: La musica nel 
tempo, 15.45. Musasti italia
ni d'oggi: 16.30. Speciale tre; 
16.45- Come e perche. 17.20: 
Le canzon. di 5;mmy Davis 
iunior. 17.25 Discoteca seria: 
17.45: Concerto del (liutista 
Conrad Klemm: 18.30. Crona
ca: 19.15- Concerto della sera; 
20.15- Selezione del Festival 
del Jazz di Francotorte, 21,15. 
Sene arti; 21.30. ">rsa minore, 
.a lettera d'amore d: Lord Bir
rori, 21.55. Novità discograli-
chc: P2.15 Musica tl'arte; 
22,40. P.-.'i.amo di sp'ttacolo. 

http://Ferr.au
http://desl.no
http://Mattut.no

